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Cari Amici,
abbiamo da poco celebrato la Pasqua di Gesù e siamo ancora in tempo per porgervi l’augurio più vivo:

sia in ciascuno di voi la pienezza della gioia e della fede nel Cristo Risorto che ci rende figli del Padre, ci dona
la grazia e l’amore dello Spirito, ci conferma la promessa di essere con noi ogni giorno, fino alla fine dei tempi.

>> Dopo la rinuncia di Benedetto XVI - che ricordiamo con affetto e gratitudine - abbiamo la gioia di accogliere
PAPA FRANCESCO, che già nella scelta del nome annuncia tutto un programma: il primato del Signore Gesù su
ogni cosa, l’amore per la Chiesa, una vita di essenzialità, di attenzione ai poveri, di fraternità con tutti... Lo Spirito
di Gesù e del Padre lo accompagni, e gli conceda sapienza e grazia per guidare la Chiesa del nostro tempo.

>> Nel tempo pasquale - nella quarta domenica detta del “buon pastore”, quest’anno il 21 aprile - si celebra la
50MA GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI. Il messaggio dal titolo: “LE VOCAZIONI SEGNO DELLA

SPERANZA FONDATA SULLA FEDE” era già stato preparato da Benedetto XVI, che in esso scrive:

“In che cosa consiste la fedeltà di Dio alla quale affidarci con ferma speranza? Nel suo amore. Egli, che è Padre,
riversa nel nostro io più profondo, mediante lo Spirito Santo, il suo amore (cf Rm 5,5). E proprio questo amore,
manifestatosi pienamente in Gesù Cristo, interpella la nostra esistenza, chiede una risposta su ciò che ciascuno vuole
fare della propria vita, su quanto è disposto a mettere in gioco per realizzarla pienamente. L’amore di Dio segue a
volte percorsi impensabili, ma raggiunge sempre coloro che si lasciano trovare. La speranza si nutre, dunque, di
questa certezza: “Noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi” (1Gv 4,16). E questo amore esigente,
profondo, che va oltre la superficialità, ci dà coraggio, ci fa sperare nel cammino della vita e nel futuro, ci fa avere
fiducia in noi stessi, nella storia e negli altri. Vorrei rivolgermi in modo particolare a voi giovani e ripetervi: Cosa
sarebbe la vostra vita senza questo amore? Dio si prende cura dell’uomo dalla creazione fino alla fine dei tempi,
quando porterà a compimento il suo progetto di salvezza. Nel Signore Risorto abbiamo la certezza della nostra
speranza”.  sarebbe la vostra vita senza questo amore? Dio si prende cura dell’uomo dalla creazione fino alla fine
dei tempi, quando porterà a compimento il suo progetto di salvezza. Nel Signore Risorto abbiamo la certezza della
nostra speranza”.

Grazie a ciascuno di voi per la vostra fedeltà e la perseveranza nella preghiera.
A tutti assicuro il ricordo nella S. Messa e una grande benedizione.

      p. Tullio e la comunità dehoniana

Che tutti noi possiamo, ogni giorno,“rendere ragione della speranza che è in noi” (cf 1Pt 3,15).

 >> Nella busta trovate due schemi di preghiera che riguardano un’unica parabola detta del “Debitore spietato”
o anche “La generosità del padrone”. La ricchezza del contenuto ci ha fatto pensare di dividerla in due schede:

* IN GIUGNO  la traccia n. 309: “IL DEBITORE
SPIETATO”. Perdonati, a nostra volta ci impegniamo
a perdonare, secondo la bellissima preghiera di Gesù al
Padre. Il perdono reciproco ridona vita e fraternità.

Un vivo augurio a chi festeggia compleanno
     o onomastico in aprile - maggio

Intercedi per noi, Madre; sostieni il
nostro cammino, rafforza la nostra
fede, rendi intenso l’amore e viva la
speranza. Fa’ che siamo nel mondo
icone viventi del tuo Figlio Gesù.
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* NEL MESE DI MAGGIO pregheremo con la trac-
cia n. 308: “IL CONDONO DI 10.000 TALENTI”.
Non dimentichiamo mai di essere, nei confronti di
Dio, debitori insolvibili, ma immensamente amati e
continuamente perdonati.

Grazie agli amici di Angri/S. Maria di Costantinopoli
e di Torino/Santa Maria delle Rose per la loro generosità.


